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 Proseguono gli appuntamenti con “I Venerdì del 
Design” che accompagnano il progetto “Il Design 
a Lodi. Storie in movimento” curato da Yara Cutolo, 
promosso dal Comune di Lodi e sostenuto da BCC 
Lodi. Una mostra diffusa, giunta alla sua seconda 
edizione, che per l’intero mese di mese di aprile si 
snoderà nel centro storico della città portando og-
getti e opere d’arte di noti autori e brand nelle vetri-
ne e negli interni dei negozi, in un percorso dedicato 
al design, ai materiali e alla creatività contempora-
nea.

 Dopo l’incontro di venerdì scorso sul tema “Desi-

Sassi di carta
di Franco Forte

Nuovi scrittori,
meno forma
più contenuto

C’è una rivolu-
zione silenziosa in 
corso nel mondo 
editoriale, e si chia-
ma self publishing: la 
pubblicazione autonoma di opere 
senza il supporto di una casa editri-
ce. Non è più una scelta di ripiego 
per autori rifiutati dai grandi edito-
ri, è diventato un mondo a sé stante, 
con il suo pubblico di riferimento, 
soprattutto lettori delle nuove ge-
nerazioni. I dati parlano chiaro: il 
mercato dell’autopubblicazione 
cresce ogni anno a doppia cifra, 
trainato soprattutto da lettori tra i 
16 e i 30 anni. Una fetta di pubblico 
che non si pone quasi mai la do-
manda “quale editore ha pubblicato 
questo libro?” L’assenza di un mar-
chio editoriale non è un segnale 
d’allarme, è semplicemente irrile-
vante. Questo non significa che sia-
no ingenui. Sanno che molti roman-
zi autopubblicati presentano strut-
ture narrative approssimative, dia-
loghi poco curati, abbondanza di re-
fusi. Lo sanno eppure continuano 
a leggere, continuano ad acquistare. 
Il motivo è semplice: cercano qual-
cos’altro. Quello che vogliono è una 
storia che mescoli senza pudore più 
generi letterari: fantasy e romance, 
thriller e commedia, distopia e hor-
ror. Gli editori faticano ancora con 
questo tipo di ibridazione, spesso 
costrette a collocare un titolo in un 
unico scaffale, a scrivere una quar-
ta di copertina che non confonda il 
lettore medio. Gli autori indipen-
denti non hanno questi vincoli: 
scrivono quello che vogliono, e il 
pubblico apprezza proprio questa 
libertà. Ma c’è un elemento che ac-
comuna quasi tutte le opere self tra 
i giovani lettori: il romance. Non ne-
cessariamente come genere princi-
pale, ma come filo conduttore emo-
tivo. Che si tratti di un’avventura 
fantasy ambientata in un regno im-
maginario o di un thriller psicologi-
co, il cuore della narrazione batte 
sempre attorno a una relazione 
sentimentale. I protagonisti si ama-
no, si odiano, si desiderano, si per-
dono e si ritrovano. Il risultato è un 
panorama editoriale parallelo, viva-
ce e caotico, in cui la qualità lettera-
ria è una variabile secondaria ri-
spetto alla capacità di coinvolgere 
emotivamente il lettore. Non è detto 
che sia un male, è semplicemente 
un cambiamento di priorità, uno 
spostamento del centro di gravità 
dalla forma al contenuto. n

I partecipanti 
alla maratona 
letteraria:
Quaranta, 
Inzaghi, 
Baldassi,
Rossetti, 
Morfini,
Silvestrini,
Stroppa,
Dionigi,
Cremascoli,
Salandin, 
Tassotti Verdi, 
Pallavera, 
Badinjki

gn e musica”, avvenuto presso la sede di Altamarea 
Group, il nuovo appuntamento avrà luogo dalle 18 
alle 20 di venerdì 17 aprile nel chiostro del Collegio 
San Francesco, dove per l’intera durata dell’iniziativa 
sono esposte installazioni e altre opere di giovani 
autori. 

“Nuove visioni del design” il titolo dell’incontro 
che intende raccontare il design contemporaneo tra 
ricerca, materia e nuove prospettive: Daniele Basso, 
Alfonso Cantafora, Paolo Carlini, Federico Fontanel-
la, Terri Pecora e Cristian Visentin gli artisti e i desi-
gner che dialogheranno con Luca Maccagni. A com-
pletare la proposta sarà un momento conviviale con 
degustazione di vini a cura di Mosso, accompagnata 
da cioccolatini Monte Fondente e dalla focaccia della 
Forneria San Lorenzo. n Ma. Are.

Il pomeriggio seguente, invece, 
sarà un viaggio tra futuro, memoria 
e misteri che si aprirà all’insegna 
della fantascienza e della riflessio-
ne sociale con Anna Costanza Tas-
sotto Verdi e Sabrina Inzaghi che 
presenteranno Semi (ore 15), seguite 
dall’illustratrice Anna Quaranta con 
la sua opera Lucio senza il blu (ore 
15,40). Il programma toccherà corde 
profonde con Anna Baldassi e il suo 
volume L’uomo che non rideva mai 
(ore 16,20) esplorando la storia del-
l’Est Europa post-comunista nelle 
vicende senza filtri della propria fa-
miglia. A seguire, Ilaria Rossetti con 
Qualcuno da odiare analizzerà il 
senso di disillusione che attraversa 
le diverse generazioni odierne (ore 
17). Il penultimo appuntamento (ore 
17,40) vedrà protagonista Luisa 
Morfini con Fuori campo per rac-
contare il rapporto tra una badante 
e un ex fotoreporter e delle loro vite 
intrecciate con le Olimpiadi di Mel-
bourne. Il finale sarà affidato a 
Francesco Dionigi (ore 18,20) pronto 
a svelare miti e leggende locali con 
i suoi Misteri Lodigiani. 

L’evento non nutrirà solo la 
mente perché, al termine di en-
trambe le giornate, i partecipanti 
potranno godersi un aperitivo cura-
to dall’Istituto Merli. Sabato gli stu-
denti del corso di agraria saranno 
protagonisti di un laboratorio didat-
tico a tema Le verdure dell’orto, ap-
positamente pensato per coinvolge-
re anche i bambini, in modo creati-
vo e formativo. Ingresso libero e 
gratuito. n

di Lucia Macchioni

Torna la Maratona letteraria: 
due giorni dedicati interamente alla 
narrazione, passando dal racconto, 
alla storia per arrivare fino alle tra-
dizioni e ai sapori locali. 

Sabato 18 e domenica 19 aprile 
la sede della Società Generale Ope-
raia di Mutuo Soccorso (via Callisto 
Piazza 7 a Lodi) ospiterà la rassegna 
dedicata alle eccellenze editoriali 
del territorio: «Il mondo dei libri e 
dell’illustrazione lodigiana riapre 
le sue porte per una nuova edizione 
de “La Maratona Letteraria” - dicono 
il presidente Angelo Stroppa e Luca 
Maccagni che ha curato l’organizza-
zione dell’iniziativa -: sarà una ve-
trina d’eccezione pensata per valo-
rizzare la vivacità intellettuale del 
territorio. Il format sarà dinamico 
con un susseguirsi di incontri ogni 
quaranta minuti dove autori e illu-
stratori, dialogando con i moderato-
ri, sveleranno i segreti che si celano 
dietro le proprie opere, spaziando 
tra generi, stili e linguaggi differen-
ti». Si prenderà il via sabato (ore 15). 
L’apertura della kermesse è affidata 
a due nomi di spicco della ricerca 
storica locale: Giuseppe Cremascoli 
e Ferruccio Pallavera presenteran-
no Dialetto e civiltà contadina nel 
lodigiano. Un’opera che funge da 
ponte tra passato e presente per 
preservare una cultura rurale oggi 
sempre più evanescente. Il pome-
riggio proseguirà con l’attualità in-
ternazionale di Abdullah Badinjki 
che, tra le pagine di Sotto il cielo di 
Damasco, ripercorrerà l’ascesa e il 
declino della dinastia Assad in Siria 
(ore 15,40). Spazio poi alla creatività 
visiva con l’illustratrice Valeria Sa-
landin e il suo Chi c’è nell’orto (ore 
16,20). Sarà un viaggio nel mondo 
vegetale dedicato ai più piccoli, se-
guito dalla delicatezza poetica di 
Essere stata di Monica Silvestri (ore 
17). La prima giornata si chiuderà 
con un tributo al gusto a cura di An-
gelo Stroppa che presenterà la Sto-
ria della cucina lodigiana (ore 17,40). 

Narrativa, storia, curiosità,
romanzi e illustrazioni:
 voci del Lodigiano
per due giorni all’insegna
della cultura locale

l’evento Tanti appuntamenti letterari, sabato e domenica, alla Società operaia di Lodi

Una “maratona”
delle parole
con gli autori
del territorio

la conferenza
Nuove prospettive del design:
tra ricerca, materia, futuro


